Progetto per l’educazione alla salute nelle scuole medie superiori: il rapporto con il corpo e la propria immagine in adolescenza.

Il progetto si basa sulla tesi che il disagio in età adolescenziale sia l’espressione di una crisi evolutiva, “ovvero l’espressione di una difficoltà a crescere dovuta ad un temporaneo blocco della capacità di pensare e progettare il futuro” (1), da interpretare in termini sociologici-culturali, e non solo psicodinamici.

Il gruppo classe viene considerato una risorsa fondamentale ed un soggetto con un valore “preventivo” sul singolo in grado di contenere e far elaborare le tematiche individuali.

Il punto centrale del progetto non è la psicodiagnostica, ma l’elaborazione dei fattori di rischio insiti nell’adolescenza, un compito specificamente educativo: si pone infatti l’obbietttivo di aumentare le scelte consapevoli contribuendo ad orientare la cultura del gruppo verso valori favorevoli alla crescita ed alla vita. 

Il gruppo classe diviene “mente affettiva” luogo per pensare pensieri ed elaborare le scelte individuali per una buona qualità delle relazioni tra coetanei e con gli adulti.

Gli insegnanti, in tale progetto, diventano protagonisti del progetto attraverso la richiesta di elaborati e di discussioni, dove la didattica diviene uno spazio attraverso cui vengono veicolati contenuti culturali con aspetti emotivi, affettivi e relazionali centrali nella formazione della personalità.

Nel lavoro sul corpo e sull’immagine di sé il gruppo-classe contiene le ansie individuali legate alla difficoltà di accettazione della propria immagine ed attraverso discussioni, giochi di ruolo e proposte di disegno sulla propria “sagoma” reale ed immaginaria/desiderata vengono contenuti gli elementi più fragili del gruppo, ascoltati sentimenti di tristezza legati alla perdita, perdita come dimensione ineliminabile dell’evoluzione e dell’esistenza stessa.

In questo senso è importante la compresenza, la co-conduzione con gli insegnanti e la collaborazione permanente  per dare efficacia all’intervento preventivo, per creare un clima di apertura emotiva dove tutti i sentimenti e le emozioni abbiano dignità di esistere per uscire dalla “congiura del silenzio” (2).

Nel 1° ciclo della scuola superiore i ragazzi/e cercano un modello, parlano, discutono tra di loro, criticano gli adulti alla ricerca di una loro identità di genere, che si trova nel gruppo e con il gruppo.

La difficoltà di accettazione del proprio corpo/immagine emerge, i diversi gradi di sviluppo psicosessule raggiunto favoriscono o rallentano le relazioni con gli altri; una ricerca ossessiva e silenziosa di raggiungere obbiettivi segreti ed irraggiungibili. La corporeità ci permette di avvicinarci a temi importanti, che talvolta nascondono progetti segreti e vergognosi, legati alla vergogna della propria immagine, tra cui la fantasia del suicidio e di altri atti autolesivi gravi.

1) Elena Riva Prugnola

2) Pietropolli Charmet

Specificità dell’intervento nella scuola media superiore

Discussione con gli insegnanti della classe coinvolti nell’esperienza, anche con formazione di gruppi di insegnanti di più classi.

Discussione intermedia con gli insegnanti e proseguio del lavoro in classe.

I° incontro:

Somministrazione di una consegna di un questionario/disegno per indagare sulle rappresentazioni affettive del corpo, il ruolo che il corpo assume nello sviluppo dell’identità di genere, nella costruzione dell’autostima.

II° incontro:

presentazione e discussione dei vari elaborati per evidenziare gli aspetti più significativi.

III° incontro:

individuazione e riconoscimento della propria identità rispetto alle relazioni significative.

Dipendenza ed autonomia rispetto a modelli di riferimento.

Discussione finale con gli insegnanti e progettazione del proseguio del lavoro in classe.

Progetto finanziario

Il progetto prevede 12 ore di intervento per classe ad un costo orario di € 50 l’ora incluso oneri pensionistici e fiscali.

La preparazione dell’intervento è inclusa all’interno delle ore operative; l’intervento è attualmente previsto per classi concordate con la prof. Anna Innocenti responsabile dell’educazione alla salute in base ad esigenze specifiche del gruppo classe, che in osservanza alla legge sulla privacy non vengono dichiarate.
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